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Calendario Parrocchiale da Domenica 3 novembre a Domenica 10 novembre 

Domenica 3 novembre   
II DOPO LA 

DEDICAZIONE  
GIORNATA  

MISSIONARIA  
PARROCCHIALE 

Ore   8,30  Santa Messa      def. Bruno, Bruna, Vittorio e fam. 
Ore 10,30  Santa Messa solenne 
Ore 18,30  Santa Messa       def. Renzo, Francesco, Rosa 

Lunedì 4 novembre  
SAN CARLO  
BORROMEO 

Ore   8,30  Santa Messa      def. Carlo, Carolina, Artino,  
                                                   fam. Pirola - Colombo 
Ore 15,00  Santa Messa presso la Cascina Ghisolfa 

Martedì 5 novembre   Ore   8,30  Santa Messa per chiedere la carità 
                                             def. Fam. Favini e De Stefani     

Mercoledì 6 novembre  Ore   8,30  Santa Messa per i defunti                      def. Libera    
Ore 20,45  Catechesi adolescenti in oratorio 

Giovedì 7 novembre  Ore   8,30  Santa Messa per Eucarestia              def. Fernando 
Ore 18,00  Adorazione eucaristica  

Venerdì 8 novembre  
Ore   8,30  Santa Messa in onore del Sacro Cuore    def.  Enzo 
Ore 15,00  Catechesi medie in oratorio  
Ore 16,45  Catechesi elementari in asilo 

Sabato 9 novembre 
DEDICAZIONE  

DELLA BASILICA  
LATERANENSE 

Ore   8,30  Santa Messa      def.  Don Valentino 
Ore 16,00  Confessioni in parrocchia 
Ore 17,30  Confessioni in San Martino           
Ore 18,30  Santa Messa vigiliare in San Martino                           
                                     def.  Luigi, Luigia, Bruno, Ivo, Maria 

Domenica 10 novembre 
CRISTO RE 

Ore   8,30  Santa Messa      def.  Maria 
Ore 10,30  Santa Messa solenne 
Ore 14,30  Rosario perpetuo 
Ore 18,30  Santa Messa   def. Romilda, Ernesto, don Eugenio, 
                                                Salvatore, Maria 
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         LA V   CE  
Informatore  sett imanale  
del la  Parrocchia  San Michele  Arcangelo  di  RHO 

3 novembre 2013 

CHIAMATI    AD   ESSERE   SUOI   AMICI,    CIOÈ   SANTI 
 

Carissimi,  
in questi giorni dell’ottava dei defunti il mio pensiero torna spesso a Gerusalem-
me, in modo particolare al Santo Sepolcro. Visitandolo durante il pellegrinaggio 
parrocchiale,  sostando in pochi ma intensi momenti di preghiera, risuonavano in 
me le parole del Card. Martini:  
“A Gerusalemme, in questa città santa, domandiamo per noi e per le persone che 
amiamo questo dono speciale: la gioiosa certezza che Dio ci ha chiamati ad esse-
re suoi amici, a rinnovare ogni giorno verso di Lui la nostra fiducia. Questa con-
vinzione cambia tutta l’esistenza perché crea in noi un atteggiamento di confiden-
za e di sicurezza perché siamo nelle mani di Dio. Di un Dio che la Pasqua ci ri-
corda ogni giorno essere un Dio che perdona, e non verrà mai meno alla Sua fe-
deltà. Questo ci rende a nostra volta capaci di amare e di affrontare ogni certezza 
e paura, tanto più la paura della sofferenza e della morte.” 
Chiamati dunque ad essere suoi amici, cioè santi, proprio come nei giorni scorsi la 
liturgia cui ricordava nella solennità di tutti i Santi. 
Ogni amicizia si nutre di incontri, confidenze e totale fiducia. Di San Carlo, di cui 
celebriamo in questi giorni la memoria, si scrive: “Fu molto assiduo nella pre-
ghiera e nella contemplazione delle cose celesti. Quando meditava soleva concen-
trarsi con la mente e il cuore e, se ne aveva il tempo, tanto si immergeva nel pro-
fondo delle verità spirituali che, pur, così incredibilmente occupato, si mostrava 
del tutto astratto da ogni altra cosa. Questo gli succedeva in parte anche per l’a-
bitudine che aveva di applicarsi al massimo grado in qualsiasi genere di occupa-
zioni. In conseguenza di questa vigilanza e preghiera e di questo controllo su se 

stesso, accadeva che qualsiasi questione gli venisse sottoposta, si 
mostrava sempre di animo pronto così da non alterarsi troppo o 
sbagliare in nessuna cosa.” Il suo esempio e la sua intercessione ci 
spronino ad essere testimoni efficaci in ogni circostanza della vita, 
collocando il Signore Gesù, come hanno fatto lo stesso San Carlo e 
ogni santo, al centro della nostra esistenza. 

 Don Walter 
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LE BENEDIZIONI DELLA SETTIMANA 
 
 
Lunedì  4 novembre ore 17   Via Costa (no palazzi nuovi) e Toti 
Martedì 5 novembre ore 17   Via Costa palazzi nuovi  scale A/B 
Mercoledì 6 novembre ore 17   Via Costa palazzi nuovi scala C 
Giovedì     7 novembre ore 17   Vie Fiume, Porta, Odescalchi 

La vita in P
 
 

Domenica 10 Novembre 2013 
a Rho in via San Martino 19 

“La trattoria Zanini” e  
“La bottega dei Conti” 

organizzano la 3° edizione della  
 

Festa di San Martino  
 

Dalle ore 9.00 alle 22.00,  
festa in Cascina! 

 

Piatti tipici lombardi, griglia con salamelle, costate, fiorentine  
Caldarroste e vin brulè 

Con la partecipazione della scuola di ballo Queen Rosaly Dance 
Musica dal vivo con esibizione di balli country° 
Esibizione della nostra Banda Musicale di Rho  

E grazie alla preziosa collaborazione della  
Famiglia Rhodense  

giochi storici per bambini e adulti 
benedizione del nostro parroco Don Walter Gheno 

 

E tanto altro ancora…… vi aspettiamo numerosi !!!!! 
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Parrocchia San Michele Arcangelo 
Via Canova, 16 Rho ( MI ) 

www.rhosanmichele.it 
 

Segreteria : tel  02 99760950  
Orari :   da lun a ven : 9,15 / 11,15 merc : 9,15 / 11,15 e 17,00 / 19,00 
  

Don Walter: cell 3314160888   Mail: parr.sanmichele2011@libero.it 

Parrocchia 

Lunedì 4 novembre, solennità di San Carlo Borromeo, compatrono della 
nostra Diocesi Ambrosiana, alle ore 15 celebreremo la tradizionale Santa 
Messa presso la Chiesetta a lui dedicata alla cascina Ghisolfa. Cogliamo 
l’occasione per raccontare alcuni tratti essenziali della sua vita.  
 

Carlo nacque ad Arona il 2 ottobre 1538 dalla nobile famiglia Borromeo. Rice-
vuta una accurata formazione giuridica presso l’università di Pavia, fu chiama-
to a Roma da Pio IV suo zio materno e nominato cardinale e poco dopo arcive-
scovo di Milano. Primo collaboratore del Papa, ebbe gran parte nell’ultimo 
svolgimento e nella conclusione del Concilio di Trento (1563).  Raggiunta la 
sua Sede Episcopale nel 1565, si consacrò totalmente alla missione pastorale, 
dando a tutti esempio di intensa preghiera, di dedizione ai suoi doveri, di amo-
revole penitenza. Attese con straordinaria energia all’opera della Riforma, cele-
brando diversi Concili provinciali e numerosi sinodi, visitando con assiduità la 
sua immensa Diocesi, istituendo i seminari per la 
formazione del clero, riconducendo le famiglie reli-
giose alla giusta disciplina. Uomo di grande costanza 
e personalmente schivo di onori, difese con fermezza 
i diritti e la libertà della chiesa. Durante la peste or-
ganizzò l’assistenza ai malati e curò di sua mano 
l’amministrazione di sacramenti, giungendo a spo-
gliare delle suppellettili la sua casa per dare sollievo 
all’indigenza. Debilitato dalle fatiche e dalle mortifi-
cazioni, fu colpito da febbre mentre si trovava nella 
solitudine orante del Sacro Monte di Varallo e, tra-
sportato a Milano, morì il 3 novembre 1584. 


